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GraveinvoluzionepoMcamAbruzzo 

è la divisione della sinistra 
Nella mappa delle giunte si delinea la sp 
Scomparse le amministrazioni di sinistra -

regiudicata politica delle alleanze della DC 
A colloquio con il compagno Sandirocco 

PESCARA — Quasi quat
tro mesi - dalle elezioni. 
Nella mappa politica delle 
giunte in Abruzzo manca
no ' ancora tasselli impor
tanti come il Comune di 
Chleti, le Province de L'A
quila e Pescara e manca 
ancora un governo regio
nale. ..-.* —. 

Tuttavia l'Immagine 
complessiva di un dopo 8 
giugno è nettamente deli
neata e un primo bilancio 
si può fare. I fatti sono 
secchi: sono sparite le 
amministrazioni di sinistra 
delle Province di Teramo e 
Pescara e del Comune de 
L'Aquila e salta subito agli 
occhi una presenza DC-PSI 
quasi costante; diverse so
no le alleanze, ma 11 PSI 
manca soltanto là dove la 
Democrazia cristiana può 
fare tutto da sola o quasi. 
Cosi c'è quadripartito al 
Comune e alla Provincia 
de L'Aquila e una probabi
le. copia sarà alla Regione, 
c'è tripartito senza. PSÒI 
al Comune e alla-Provincia 
di Pescara e tripartito sen
za il PRI alla provincia di 
Teramo: tutto Democrazia 
cristiana il Comune di Te
ramo invece, - còme quasi 
cèrtamente sarà quello dì 
Chleti. Solo alla Provincia 
di Chieti, infine, c'è un 
tripartito senza il PSI. ,v 

Il compagno Luigi- San
dirocco, segretario regio
nale del PCI, - definisce 
questo - quadro che si -va 
delincando come il prodót
to di un'operazione politi
ca che punta a determina
re una profonda frattura 
fra. i partiti di' sinistra. 
«Non c'è alcun dubbio,— 
aggiunge, — che. è su que
sto obiettivo che. lavora-il 
gruppo dirigente della DC 

con spregiudicatezza e u-
sando le alleanze più di
verse». ;--v- ' ••• ••-•' 

« C'è da essere preoccu
pati — risponde Sandiroc
co — e seriamente per le 
conseguenze di un disegno 
cosi concepito; non solo 
per i rapporti tra le forze 
della sinsitra, ma per l 
prezzi che si pagheranno 
sul terreno delle scelte e-
conomiche e sociali. Non è 
un caso che l'operazione si 
nasconde dietro una anali
si estremamente poco se
ria, ma soprattutto irre
sponsabile, sulla realtà e-
conomica abruzzese come 
quella che dà per cosa fat
ta il superamento della 
crisi e anzi annuncia una 
specie di nuovo miracolo 
economico. Su un'analisi 
cosi la Democrazia cristia
na ha impostato tutta la. 
sua campagna elettorale ». 

I punti ; 
di crisi r 

Diversamente parla •' la 
realtà che sta sotto gli oc
chi di tutti. I punti caldi 
di una crisi che investe i 
settori fondamentali del
l'assètto produttivo ed e-
coiiomico ; abruzzese com
paiono ogni, gì orno-nel ti
toli dei giornali: la zona 

. dello scalo, di Chieti è una 
marèa, di cassa integrazio
ne e licenziamenti, < còsi 
l'area Industriale dèlia Val
lata del Pescara, la zona,di 
Sulmona, la "Marslcà, l'A
quilano, per non parlare 
del tèssile pescarese e te
ramano, della Val Vómano 
e'via di questo passo. Non 
abita più qui il « modello 
adriatico di sviluppo»? 

< Già — continua Sandi
rocco. — E* una realtà as
sai diversa da come veniva 
raccontata. E' una realtà 
che Imporrebbe scelte co
raggiose e lungimiranti al
le forze politiche, ma il 
coraggio è mancato e si 
sono preferite scorciatoie 
fàcili volte soltanto a con-
sglidaré un vecchio siste
ma di potere, ingiustizie e 
privilegi. E per far questo 
si è dovuto dividere la si
nistra». 

• I dirigenti socialisti • so
stengono che solo ciò che 
essi definiscono il € rap
porto paritario > tra PSI e 
DC può essere in grado di 
imporre a quest'ultima u-
na politica di rinnovamen
to. «E* una illusione pen
sare che qualche assesso
rato in meno possa condi
zionare là marcia indietro 
della DC. Ciò che si vede 
invece è che dietro la for
ma degli slogahs c'è-ben 
altra sostanza. Guardiamo 
i fatti, anche questi descrit
ti tutti i giorni su TV e 
giornali. certamente - non 
sospetti di simpatie co
muniste. Sono i fatti a di
re-che il cosi detto asse 
DC-PSI si stabilisce o si 
rompe. - sul. puro :i terreno 
della spartizione del pote
re; quello che sta : acca
dendo per l'istituto règio-
naie insegna, ma quello 
che accade li accade da 
per tutto ». Se si separano 
dunque - i fatti /dalle belle 
parole, resta l'osso di -una 
pura e semplice operazio
ne'. di potere e. proprio 
niente di più. • ..- ;: 

' E l'altra teoria cosi dét
ta delle < trattative globa
li» sempre tra DC e PSI? 

«Andiamo dietro le parole 
anche qui e vediamo che 
questa globalità è una pe
sante cappa: che viene ca
lata da per» tutto, mortifi
ca le autonomie e le esi
genze più diverse, si allar
ga fino alle" direzioni di 

: importanti organismi eco
nomica sociali e finanziari, 
sacrifica esperienze straor
dinarie come le ammini
strazioni di sinistra ricon
segnandole alla DC». 

La posizione 
del PCI 

Allora, è davvero un 
«tutto compreso senza ec
cezioni », come qualche di
rigènte de ha vantato? 
« Certo, e non è affatto 
roba nuova. Logica e pras
si sono le stesse contro 
cui negli ultimi, anni pro
prio comunisti e socialisti 
si sonò battuti riuscendo a 
portare, - questo jrtr che è 
vero, una ventata di cam-

• blamente. Per questo- non. 
possono esserci davvero 
dubbi sulla posizione del 
PCI né equivoci. Noi av
versiamo e combàtteremo 
duramente oggi come allo
ra quella logica e la linea 
politica che la partorisce, 
e nel farlo ci1 richiamiamo 
proprio a quel patrimonio 
unitario che non può esse
re disperso. • Per. noi - co
munisti l'unità a sinistra è 
una .cosa seria e là ; condi
zione ' indispensàbile - per 
ogni lotta. Ma l'unità a si
nistra sta in tutt'altrà di
rezione di quella vèrso la 
quale il suo gruppo diri-: 
gente conduce oggi il PSI 
abruzzese». •'.•"":• 

In alcuni reparti difficoltà per i ricoveri 

A Nuoro un ospedale 
' • i j• *" J'•' * •' il* v '•" -•' d - ; ' ì • -, • ^ ' . . . 

cbii tanti «prof » dove mancano 
però gli infermieri 

' Una situazione paradossale alimentata dal disinteresse della Regione • Si 
preferisce regalare miliardi alle strutture private - La riforma non parte • 
. . . - • • • ' - . . • • ; - . \ • ' ; ; : ; : / ' : - / • ; • - ; • • - • - • • \ • ^ ' • - ' • > \ r - : - . . - . - ; . < • 

NUORO — Da qualsiasi strada si giunga a Nuoro, In qualunque punto della periferia cit
tadina ci si metta su tutto; domina .incontrastata la mole imponente dell'ospedale civile 
di San Francesco: un blocco unico di 12 piani d'altezza per centinaia , di'metri quadri. di 
larghezza. Una notizia uscita con gfa.ndè clamóre .qualche giorno fa ' sulla stampa locale 
ha creato nella gente un comprensibile stato'di a}}àrmè: <Bloccati ' tutti ' i. ricoveri nel 
reparto di medicina», questo il titolò'assai preoccupante visto- che il Sari Francesco, con i 

suol quasi mille posti letto e 

Le iniziative sul Gargano 
! •: • 

I 
% v 
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ci sono: 
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a 
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oltre 1200 dipendenti; strut; 
ture e strumentazioni. avan
zate è il nosocomio più im
porrante della provincia di 
Nuoro. Là notizia' è stata 
smentita ieri sera dai dirigen
ti sanitari e tàmmihistrativi 
del nosocomio: «Non abbia
mo • respinto .'nessuno né a 
medicina né. in. altri • repar-
tl!»,r. 'IÌ2- 'dichiarato personal-
mente il presidente del con
siglio .'di amministrazióne, il 
democristiano Tonino Sechi. 

•Ma'è.possibile'che le voci 
che corrono siano del tutto 
infondate? • «Il fatto è che 
l'ospedale soffre di una crisi 
di crescenza»,- ammétte il 
dottor Francò Mulas, dirigen
te sanitario, mentre faune-
lenco dei servizi e delle, divi
sioni che sono appena entra
te'in funzióne o stanno per 
esserlo come odontostomato
logia, ematologia, l'unità co
ronarica, neurochirurgia,- ana
tomia patològica.'radio tera
pia, medicina nucleare ecce-' 
tera. Un importante pro
gramma di sviluppo che eva 
in direzione del potenziamen
to di servizi ad alta specia
lizzazione come previsto dàlia 
riforma sanitària», come dice 
Salvatore Becca,. vice presi
dente del nosocomio. ' 

Ma è proprio qui che si 
inceppar il meccanismo: ; i ^uo
vi servizi sono come tante 
teste senza coda. Quello che 
manca è il personale - taf er-
mierisUco specializzato che 
partecipa ai concorsi e riem
pie gli organici, un male, di
cono al San Francesco, di cui 
soffrono tutti gli ospedali 
d'Italia. DI 7 conseguenza il 
personale che c'è viene spo
stato da- reparto a reparto 
con evidenti scompensi. • 
'.'Ma è proprio vero che le 
cause siano da addebitarsi 

soltanto .a questo? «In'realtà 
la -causa di tutto.— dice li 
compagno. Beccu — è, che al
la Regione sarda gii. organi 
preposti ad istituzionalizzare 
la riforma . sanitaria invece 
che varare le unità sanitarie 
locali preferiscono sperperare 
il denaro pùbblico finanzian
do ' ospedali . privati, come 
quello 'dh 'Ierzu.-' •• . — 
• Ma ad- accusare la Regione 
è Jo. stesso Tonino •• sechi 
quando afferma «he tytte le 
difficoltà sono 'dovute al fatto 
che «la previsione di riforma 
ha bloccato i vecchi piani, di 
sviluppo fatti secondò, la vec
chia concezione' dell'assisten
za medica, ma la mancata, ri
forma ha costretto gii utenti 
a concentrarsi'su di'noi'se
condò la vecchia logica. Guai, 
a questo pùnto, se la Regione 
non-dovesse legiferare in ma
teria. entro, il termine, previ
sto a dicembre i», 
i Tutto, ciò è abbastanza .cu
riosò .visto che uno. degli in
tralci maggiori' alla riforma 
sanitaria viene'pròprio.dalla 
Nona Commissione del Con
siglio regionale. presieduta, 
guarda caso,- da un democri
stiano. ' «FU. proprio la. 'nòna 
commissione — ricorda il 
compagno Beccu — che nella 
seduta dedicata al piano per 
le unità sanitarie locali, e fra 
le altre cose, all'ampliamento 
dell'organico del laboratorio 
di analisi di. Nuoro, chiuso 
agli esterni dal giugno.scorso 
perchè.' carente di quasi .la 
metà dell'organico, si discùs
se -invece; con l'opposizione 
del soli' comunisti, dell'ospe
dale privato di Ierzu- al quale 
si decise di dare - un regalo 
annuo di due miliardi di li
re». . . ; •. • ... • . . • -

> : Carmina Conte 

I progetti per l'irrigazione annegano tra Hncapacità di Cassa del Mezzogiorno e governo 

E il piano tanto 
un occasione mancata 

ril . 

Il progetto Nefo-Tacina-Passante è incora 
premessa indispensabile per lo sviluppo d 

-*• - » 
da realizzare - • L'uso plùrnno delle acque 
ell'agricohura - Chi ha boicottato i lavori 

CATANZARO — Il. recente 
dibattito alia Fiera del Le
vante su e Mezzogiorno *e a-
gricoltura. degli anni ottanta » 
ha messo in rilievo l'impor
tanza dell'irrigazione nel 
quadro dell'uso plurimo delle 
acque, per lo sviluppo di una 
agricoltura moderna e com
petitiva delle regioni meri
dionali. Come esempio si è 
portato fl «piano elèttro-irri
guo Neto-Tacina-Passante » in 
via di realizzazione in Cala
bria con i suoi primi risultati 
sia nel campo agrario, che in 
quello energetico, industriale, 
aumentare, umano. À questo 
punto viene legittima la do
manda: quanti calabresi san
no che cosa è.il «Piano e-
lettro-irriguo ; . Neto-Tàci-
nà-Passante *. chi Io ha pro
posto, in che parte, della. Ca
labria è stato realizzato?.. 

La proposta' è stata presen
tata alla conferenza che il 
Comitato regionale - della 
CGIL calabrese tenne a Cro
tone nel novembre del 1959 
in. occasione della celebrazio
ne del decimo anniversario 

dell'eccidio di Melissa, come 
contributo volto ad avviare -a 
soluzione f i . molteplici pro
blemi. lasciati aperti dall'Ope
ra Sila per il completamento 
della riforma agraria -e da 
quelli, più recenti aperti dai 
drammatici eventi alluvionali 
dell'ottobre-novembre 1953-'53: 
problemi .ancora irrisolti, pu
re ..dopo, .gloriose lotte che 
hanno sempre visto alla.testa 
deUe popolazioni calabresi il 
partito comunista. .. 

L'c idea ' forza » era quella 
di sfruttare gli óltre, tre mi
liardi di metri cubi- d'acqua 
che nel periodo novem
bre-marzo di ogni anno - ca
dono- sol territorio della 
nostra regione, e come que
sto immenso patrimonio na
turale : potesse - trasformarsi 
da evento calamitoso in. ac
qua - disponibile per l'irriga
zione di territori esposti a. 
lungo alla siccità, in fonte e-. 
nergetica per la produzione 
di elettricità, in acqua dispo
nibile per le crescenti indu
strie e per il turismo e per 
rahmentazione umana. 

• Si prospettava -: là realizza
zione di una_ serie di invàsi, 
a monte, in Sila, sulle.Serre. 
neU'Aspromonte, sui due ver
santi ionico e tirrenico. L'i
dea è quella dello sfrutta
mento, per l'uso multiplo di 
duecento milioni di metri 
oibi d'acqua (gran parte, dei 
quali sono in tre grandi con
tenitori naturali:-'i laghi sila-
ni).. dare acqua potabile alle 
popolazioni dj Catanzaro e 
di tutti i comuni vicini; for
nire acqua alle indùstrie: 
raddoppiare la produzione di 
energia elèttrica delle grandi 
centrali di Timpàgrande . co
struendone altre nella zona 
di AibL. ;-";'..'V-; •-• 
•' Un disegno enorme che ri
voluziona e valorizza, -a mon
te, e a valle, un comprensorio 
di quasi 210 mila ettari, che 
interessa i territori di 17 co-' 
mimi con quasi ventimila, a-
zièhde; di cui ottomila appar
tenenti ad assegnatari ed ai 
quotisti della.riforma 

Un piano la cui realizzazio
ne ha potuto avere avvio solo 
sei 1989. dopo una dramma

ticam^ifèstazioòe contadina 
.• unitaria che ha avuto luogo a 
' Cosenza' m"̂ Jccasione del ven
tesimo anniversario, di Melis
sa e che costrinse l'auora 

] ministro: della Cassa. per il 
Mezzogiorno! alla stipula di 
un accordo' con l'Enel per 
l'uso delie acque irrigue dopo 
il loro sfruttamento a: ftoi e-
nergéticL Un secondo-grande 
capitolo, glorioso delle .lotte 
unitarie i contadine: : capitolo 
ancora aperto ae è vero, co
me! è vero, che i lavori per il 
completamento del : Piano 
stentano ! ad ! essere completa
ti, anche se motto " è stato 
fatto e per U 1981 si per
verrà .«.'rendere irrigui, tra 
vecchie e nuove utenze, circa 
ventunomila, ettari <£' terreno 
tra la piana del Neto. del 
Tacina. del comune di Albi. 
. Ciò produce nuova ricchez
za nei settori agro-alimentare 
ed agro-industriale. Terre.ar
se da migliaia di anni sono 
diventate- irrigue. -1 vecchi 
braccianti si vanno trasfor
mando, a prezzo di duri sa
crifici e con scarsa assisten-

';o;.,\;-.;.[07.:';i ;a i o 

.'-if..: k->tf $$(••-: <-...- - --•-.-. .. ;• 

n> Mn i coluvalori-próAittbri 
moderni. L'avviata trasfor-
maziope di détte raree da"à-
sciutte in irrigue impone alla 
Regióne i Calabria la defini-
ziqoe di una politica di in
tervento' e all'assessorato ') al
l'agricoltura e all'Ente di Svi
luppo Agricolo la fine della 
dannosa politica assistenzia-
listfca: la scelta degli indiriz
zi- catturali fondamentali, la 
costruzione di reti di distri
buzione e sistemazione ; dei 
terreni a 'livello aziendale; 
l'assistenza -tecnica, compren
dendo in èssa gli incentivi al
lò - : associazionismo e iaBa 
cooperaziooe, la formazione 
professionale, l'assistenza sul 
campo per le produzióni e le 
sperimentazioni ;. : la ' costru
zione, o. la integrazione degli 
impianti di conservazione e 
cómmepcializzarione - dei pro
dotti:, la* definizione di una 
politica di credito agli agri
coltori: v-*- •'.•/;:•• -:';•; 
~ Ma : è chiaro che fl Plano 

stesso sarà completo ed este
so aDe altre Piane della:Ca
labria ' tirrenica e ionica e 
quindi le acque potranno ar
rivare a interessare oltre 
duecentomila -ettari di terre
no • tanta ricchezza potrà 

in pochi giorni 
per risanare 
i traspòrti 

a Bari 

essere prodotta dall'incontro 
della produzione agricola con 
l'industria, se la Calabria e 
l'Italia avranno un diverso 
governo e una diversa politi

ca economica. .MI pare che 
. non questo .aia. venuto, fuori 
da Bari. 

Pasquale Poerìo 

Gli invasi sono ancora da finire 
ma già si parla di licenziamenti 

La mobilitazione degli edili di Acerenza, Geiumno e Senise- Usa vertenza di 
tutta la Basilicata - Le iniziative di lòtta e inofailitarioae ili ii»tjut dalla FLC 

. Nostro servizio 
POTENZA — Gli operai edili 
lucani addetti ai lavori di 
realizzazione delle dighe di 
Acerenza, Genzano e Senise 
sono passati all'offensiva. Nel 
corteo sindacale ' di venerdì 
per lo sciopero generale.re
gionale erano in tanti, a te
stimonianza del più alto li
vello di mobilitazione mai 
raggiunto dalla categoria. 
Due te vertenze in piedi'con 
la Cassa;per il Mezzogiorno. 
il governo e !e partecipazioni 
statali. Per gli operai di Gen
oano e Acerenza è stato ne
cessario inviare a Roma una 
fotta delegazione di lavora
tori ed occupare la sede s*es-: 
sa dell* Cassa per H Mezzo-' 
giorno, seppure per 'poche 
ore, per convincere. ali. am
ministratori dell'Ente a diri

mere la vertenza con la dit 
ta appaltatrice degli invasi 
dell'Atto Bradano, l'impresa 
Salini. 

Tuttora però la situazione 
occupazionale è ancora incer
ta per il cantiere, di Genza
no. in Quanto la ditta Salini 
non ha presentato ancora ì 
progetti da eseguire e man
cano sia U parer».* della Cas
sa che quello de] consiglio 
superiore dei lavori pubblici. 
Per la diga di Acerenza. in
vece. il parere favorevole ai 
finanziamenti per la continua
zione .dei lavori. è stato 
espresso nei giorni', scorsi. 
Siamo di fronte ad un nuovo 
grave, episodio scandaloso del
la Cassa'. 
• Due. strutture ' importanti 

per Jo sviluppo di una zona 
agricola, tra le più ricche 

sa. la - ditta appaltatrice * Sa
lini avrebbe ricevuto secondò 
fl perverso nteccanismo del
la revisione prezzi un « re
galo > di 5 miliardi. Intanto, 
30.000 ettari di terreno atten
dono di essere irrigati. 

Proprio per sottooneare .1* 
impegno del PCI su onesti 
proemi, il convitato di 
a* Monista deH'ÀNo 
ha tenuto nei giorni 
un convegno specifico a Gen-. 
zana Trai*' preposte e le 
indicazioni del PCI queDt di 

« tntat-lt- . 
re previste. Le amminisb-a-
zioni della zona Quasi tutte 
dirette dalla DC. ai sono se
gnalate invece in questi anai 
per l ' a o n u awsoluta di Ini
ziativa. Si è preferii 
care la strada da&' 
stane dei notabili 

risultato che 
l'taapep» 
sindacati-
delia zona 

solo lo lotta e 

o Genzano — sostiene fl oonv 
pagno sen. Nino Cavice —' 
è solo l'ultimo esempio della 
dannosità della Cassa, diven
tato un vero e proprio osta
colo per lo sviluppo dette Re-
•gioni meridionali. La DC ha 
tentato di far credere che i 
comunisti erano responsabili 
m quanto 
consìglio di 

; " * • * ™* 

in tutti 

li vuole spèndere 
L'ammiriistrazione di sinistra ha aper
to un dibattito sul progetto di sviluppo 
•,.••'.•••'..•, j:-.f, ; . - • • : • , - . .:•,':•>-•. ' ..';-.••«'' ..-:•; *'.' - , . . s ; * - - , U 
BARI — Cosa ' succede nelle comunità montane pugliesi? Il 
silenzio che sagul dopo le prime elaborazioni dei piani plu
riennali . della legge • quadrifoglio- sembra rotto, dalle i notizie 
che ci giungono dalla comunità montana del Gargano, la più 
importante; della Puglia, con i suoi 155 mila ettari di territorio 
e -i' suoi 13 'Comuni che formano una popolazione di 105 mila 
abitanti. 'Là Giunta di 'sini- • •- . '-'Y.y. ,. • ; • • r .'; 
strà di 'questa' comunità • ha 
aperto uh dibattito con i Co
muni interessati,' le forze po
litiche, l sindacati sulla boz
za • dèi pianò pluriennale ' di 
sviluppo per il quale ha'lavò- . 
rato per'divèrsi mesi un grup
po. di tècriici e studiosi anche 
di'rilieVò nazionale. - Il piano', 
in sintesi, mira ad un'integra
zione' dello-sviluppo' che "as
sume" còme asse' portante ' là 
agricoltura,̂  a turismo, la fo
restazione, l'utilizzazione del
ie-acque lagunari (lago di Va
rano) è- marine; il tutto ih 
mòdo che la spesa pubblica 
e privata' sia' finalizzata! Un 
altro caposaldo del piano ri
guarda - l'utilizzo di tutte le 
risorse fra le quali 40 mila 
ettari, di .terre, pubbliche. 

.L'importanza - - dell'avveni
mento sta nel, fatto, che sia
mo di fronte per la prima 
volta al concretizzarsi di un 
piano di sviluppo .•sòcio;econo- -
mico di tutto il territorio 
montano.' E' Uh ulteriore se- ; 
gno di vitalità phe ci viene 
dalla Comunità Montana del 
Gargano che può già vanta
re un bilancio.positivo. Sono 
stati Utilizzati tutti' i ' fondi 
del. piano stralcio- del •• 1976 
per oltre 2-miliardi; i fondi 
del ' piano stralcio : 1977 < per 
un- altro miliardo: sono im
pegnati ì fondi del < quadrifo
glio' » del 1978 per oltre 3 
miliardi ': e '*• fondi - per' • inter
venti -nel settore della Tore-
stazione e l'avviamento al -la
voro- di giovani- disoccupati. 

Delle altre: Comunità Mon
tanedella' Puglia una (quel
la - dell'Àppenino ' Daunio me
ridionale), ha finora solo fat
to una convenzione per l'eia-
borazione del piano: le altre 
tre (Sud orientale', Dàunà set
tentrionale . è Murgianòrdoc-
cjdéntalé)_ vanno avanti con 
programmi stràlcio annuali -ò 
al massimo pluriennali di in
tervento. Tutta questo - metto 
in evidenza anche il grave 
ritardo con cui le Comunità 
Montane ' iàtnnnb t realizzando 
in Puglia gli aspetti più im
portanti della legge nazionale 
sulla montagna conquistata 
nei. .ISTI.' Ritardi, jche però 

Év^V >-~***:- WBjlW e ~ - . 5QOO -

aua Rè^òw'Pugna, la'quale 
sttmolb al tempo della fase 
costituente., ha sostanzialmeh-
to .abbahdonafo Fa •' aieJ stésse 
le - comunità. svolgendo tutt'al 
più • uh-'ruolo-' di tramitee tra 
esse e 3 ministero deU'Agri-
cottura (leggeiquadrifoglio) e 
con, la Cassa per t3 Mezzo-
giorng (progetti speciali.per 
le zor* interne). Questo.sta 
a significare che i finanzia-. 

- nienti provenienti dalla leg
ge nazionale sulla montagna, 
dafia legge quadrifoglio., dai 
• fóndi :CEE, daff mtervento 
stiaoidipario (progetti specia-

' fi .per le zone interne) e dal
le stesse leggi regionali sono 
spesi'dalle Comunità Monta-
he^senza tm} quadro di rife-
• liMein^" programmàtkp. a li
vellò' territoriale. Il risultato 
die ne consegue è che la lot-, 
ta contro gli - squilibri non 
acquista incisività *d a pro
blema delle zone interne re-: 

sto m : tutta la sua dramma-
fictta e si aggrava man' roa
no che neOe zone di pianura 
vauuo avanti i-processi irri-* 
aui 
-Ora la-sltuaxwne deUe Co
munità Montane presenta sin-
tonù pià^aUannanti. C'è in-
faW.^-fiscbio —• a,- parere 
del compagno Nicola Dirodi. 
vice presidente della Comu
nità Montana del Gargano — 
che la-Puglia e ai sue cinque " 

"tA ' aâ artaâ e v^Àasso ^ 
dai finaniiatnrnti NM -

del progetto speciale per le 
E" •fatti suc-

hi sUa^oae non co- ] 
1 Monta-
progetti 

fedita del 
15 settato*** 'e di ooRsegucn-
zanT Cassar per fl Mezzogior
no dice .di non poterli finan
ziare. Uno dei tanti episodi 

che sta a dnfto-

^ Anche-la FLmia chiamato 
le popolazioni alla lotta. Non 
è possibi] 
«arvaggio 
una nota 

lavori da resinare 
«fi sBiardi. os

ta 

re a causa sofia 
detta 

dai ' flnanchuneiiU già ' " stan* 
(fl ùlpailaiièato ' rogìo- pazissali. * 

BARI — Da qualche giorno 
si è' aperto l'anno scolastico 
e cosi il problèma del tra
sporto pubblico si è fatto 
ancora • più drammatico: 
autobus letteralmente presi 
d'assalto, lunghe, attese che 
talvolta non si concretiz
zano nemmeno nel tanto so
spirato autobus, violènti al
terchi'col personale solò 
parzialmente giustificabili 
dall'ira che monta, ogni vol
ta, in chi' ha la disgrazia 
di "dover: salire su una del
le linee urbane, si tratta 
solamente • di 'esempi, ma 
dannò un'idea di come si 
svolge il servizio di traspor
to'pubblicò a Bari; un cen
tinaio di autobus dovrebbero 
servire'l'intera città còl suo 
hinterland • (circa r 500.000 
abitanti).: >• 

Si tratta per di più' di 
autobus non. perfettamente 
efficienti,. al mattino par
tano è fatte poche corse si 
fermano, è 'facile vederli 
sconsolatamente -vuoti ed 
immòbili' su' ciglio della 
strada in attesa che ne.ven
ga un ..altro per ..trainarli in 
officina, . • . r • .,,.; ...,..,.; 
' Purtròppo la gente non 
sapendo, .con chi prenderse
la .- litiga- còl bigliettaio, si 
lamenta degli scioperi e del
l'assenteismo, cerca un mo
do qualsiasi per darsi una 
spiegazione per le lunghe 
attese alle: fermate. ~ 
. Troppo spesso la stampa 
locale, ha soffiato sul fuoco 
del corporativismo, dipin
gendo autisti e bigliettai co
me personale interessato e-
sclusivamente ai migliora
menti economici, nel tenta
tivo di .dare un'immàgine 
dell'AMTAB da uria parte 
allanriistica, dall'altra pro
pagandisticamente - funzio
nale agli interessi di questo 
0 di quell'assessore. :r? 

Ma come si fa a pensile 
di poter servire òon tó cen
tinaio d̂  a^itobw:uns'(etttà 
còsie-Bsrl?' l e ^ g é.l& 

La cosa si spiega ancora 
maglio tirili ' p—»y%*hfr#a* 
cora non è stato completa
mente - coperto^ l'organico, 
che. per farhfoisuonare. il 
servizio 1 lavoratori sono 
spesso] costretti a lunghi star
ni di straordinario. Le ra
gioni di questa situazione 
disastrosa ..sono :ds>. ricercar
ti m primo luogo nella giun. 
ta eomunale.di; centro sini
stra, misi impegnata.ih una 
sèria' .programmazióne nel 
settore'dei trasporti,'xstlbr-
zshdo nell'opinione pubbliòs 
l'inmiagine di un'azienda 
improduttiva (nel 1979 per 
1M mOiardi di.Uscite vi 
sono stati 3,7 miliardi di 
entrate, sii 2J00.000 viaggia
tori soltanto 1.700000 hanno 
pagato regolarmente il bi-
gnetto).'. 
v Non ci- si deve, stupire, di 
questo doto se si calcola, che 
di solito le biglietterie auto-
inatiche non. funzionano e 
1 bigliettai sono certamente 
insufficienti, - col risultato 
che il controllo è inadeguato 
e molti non pagano. L'aia-
ininistrazione della AMTB 
non è mai riuscita a risol
vere neanche in: minima 
parto -1 - problemi, troppo si
mile per struttura cliente
lare ..od una.giunta, comu
nale travolta ciclicamente 
da beghe di potere e ds 
scwdoli. E* "ovvio che quan-
do non st ha una soris ge
stione amministrativa i ri
sultati si - riflettono inevi
tabilmente sul servizio. Solo 
per fare qualche esemplo: 
14 autobus couegshò O'sjuar-
tiere San Pack» (40090; aM-
tonti) col centro cittadino, 
5 la sona industriale, 12 le 
frazioni di Carbonara è Ce-
sUe, 4 la frazione di Lo-
sete' V - per lutisi '• questa 
serie di problemi che la 
federazione lavoratori dei 
trasporti IrVorgsnitaito dna 
raccolta di firme da pre
sentare al sindaco per dibat
tere urgentemente in consi
glio comonale 1 problemi del-
r AMTB e per la con 
sione immediata di 

conf erensa sol trasporto 
Per dare maggiore pubbli

cità all'iniziativa 1 lamra-
tori delTAMTB hanno or-
ganixssto una mostra itine
rante sDestita so un auto
bus dove si raccolgono le 
firme, che In pochi giorni 
sono già slcune migliaio. 

Intanto il gruppo consi
liare comunlsu al Comune 
ha aderito air.nisìattv* sih-

. invitando «ormai-
il sindaco a anonto. 

rnnpegno assunto lo 
scono sgosto. di predispor
re entro il mese un piano 
di ihjrsauuuashine del tra
sporto pubbhco cittadino. 

ufscRtuutiite a 
firn U consiglio co-

I. 
•̂  i-t 


